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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

SANTISSIMA TRINITÀ 
 

“La speranza poi non delude,  

perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori  

per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato” 
(Rm 5, 5) 

 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
« • Superare le ideologie: Dobbiamo evitare il rischio di dare più importanza alle idee che alla 

realtà della vita di fede che le persone vivono in modo concreto.  

• Far nascere la speranza: Fare ciò che è giusto e vero non è finalizzato ad attirare l’attenzione o a 

fare notizia, quanto piuttosto ad essere fedeli a Dio e a servire il Suo popolo. Siamo chiamati ad 

essere fari di speranza, non profeti di sventura.  

• I sinodi sono un tempo per sognare e “passare del tempo con il futuro”: Siamo invitati a creare 

un processo locale che ispiri le persone, senza escludere nessuno, per creare una visione del futuro 

piena di gioia del Vangelo». (dal Vademecum 2,3) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 10.06.2022 
 

In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Per mezzo dello Spirito riversi nei nostri cuori il tuo amore, 

ci rendi tuoi figli in Cristo e ci doni la speranza che non delude. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 8.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono con il ritornello; oppure, omettendo 

il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. O Signore, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 

 

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita,  

la luna e le stelle che tu hai fissato,  

che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi,  

il figlio dell’uomo, perché te ne curi? R. 
 

Davvero l’hai fatto poco meno di un dio,  

di gloria e di onore lo hai coronato.  

Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,  

tutto hai posto sotto i suoi piedi. R. 
 

Tutte le greggi e gli armenti  

e anche le bestie della campagna,  

gli uccelli del cielo e i pesci del mare,  

ogni essere che percorre le vie dei mari. R. 
 

VANGELO 
Tutto quello che il Padre possiede, è mio; 

 lo Spirito prenderà del mio e ve lo annuncerà. 
 

 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Giovanni  
16, 12-15 
 

In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli:  
 

«Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il 

peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non 

parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future.  
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Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto 

quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è 

mio e ve lo annuncerà». 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 «Che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi?», abbiamo pregato nel Salmo 

(8,5). (…) Di noi, così come siamo, con le nostre fragilità, Dio si ricorda. 

Nell’incertezza che avvertiamo fuori e dentro, il Signore ci dà una certezza: Egli si 

ricorda di noi. Si ri-corda, cioè ritorna col cuore a noi, perché Gli stiamo a cuore. E 

mentre quaggiù troppe cose si dimenticano in fretta, Dio non ci lascia nel 

dimenticatoio. Nessuno è disprezzabile ai suoi occhi, ciascuno ha per Lui un valore 

infinito: siamo piccoli sotto al cielo e impotenti quando la terra trema, ma per Dio 

siamo più preziosi di qualsiasi cosa. 
 

 Ricordo è una parola-chiave per la vita. Chiediamo la grazia di ri-cordare ogni 

giorno che non siamo dimenticati da Dio, che siamo suoi figli amati, unici e 

insostituibili: ricordarlo ci dà la forza di non arrenderci davanti alle contrarietà della 

vita. Ricordiamo quanto valiamo, di fronte alla tentazione di rattristarci e di 

continuare a rivangare quel peggio che sembra non aver mai fine. I ricordi brutti 

arrivano, anche quando non li pensiamo; però pagano male: lasciano solo malinconia 

e nostalgia. Ma com’è difficile liberarsi dai brutti ricordi! Vale quel detto, secondo 

cui fu più facile per Dio far uscire Israele dall’Egitto che l’Egitto dal cuore d’Israele. 

Per liberare il cuore dal passato che ritorna, dai ricordi negativi che tengono 

prigionieri, dai rimpianti che paralizzano, serve qualcuno che ci aiuti a portare i pesi 

che abbiamo dentro. Oggi Gesù dice proprio che di tante cose non siamo “capaci di 

portare il peso” (cfr Gv 16,12). E che cosa fa di fronte alla nostra debolezza? Non ci 

toglie i pesi, come vorremmo noi, che siamo sempre in cerca di soluzioni rapide e 

superficiali; no, il Signore ci dà lo Spirito Santo. Di Lui abbiamo bisogno, perché è il 

Consolatore, Colui cioè che non ci lascia soli sotto i pesi della vita. È Colui che 

trasforma la nostra memoria schiava in memoria libera, le ferite del passato in ricordi 

di salvezza. Compie in noi quello che ha fatto per Gesù: le sue piaghe, quelle brutte 

ferite scavate dal male, per la potenza dello Spirito Santo sono diventate canali di 

misericordia, piaghe luminose in cui risplende l’amore di Dio, un amore che rialza, 

che fa risorgere. Questo fa lo Spirito Santo quando Lo invitiamo nelle nostre ferite. 

Egli unge i brutti ricordi col balsamo della speranza, perché lo Spirito Santo è il 

ricostruttore della speranza (…). 
 

 Oggi celebriamo la Santissima Trinità. La Trinità non è un rompicapo 

teologico, ma lo splendido mistero della vicinanza di Dio. La Trinità ci dice che non 

abbiamo un Dio solitario lassù in cielo, distante e indifferente; no, Lui è Padre che ci 

ha dato il suo Figlio, fattosi uomo come noi, e che per esserci ancora più vicino, per 

aiutarci a portare i pesi della vita, ci manda il suo stesso Spirito. Lui, che è Spirito, 

viene nel nostro spirito e così ci consola da dentro, ci porta nell’intimo la tenerezza di 



4 
 

Dio. Con Dio i pesi della vita non restano sulle nostre spalle: lo Spirito, che 

nominiamo ogni volta che facciamo il segno della croce proprio mentre tocchiamo le 

spalle, viene a darci forza, a incoraggiarci, a sostenere i pesi. (Papa Francesco, dall’Omelia del 

16.06.2019). 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

Guida: Ringraziamo Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   

unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  
 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 
 

INVOCAZIONI 
 

Guida: Rivolgiamo la nostra unanime preghiera a Dio Padre che ha rivelato al mondo il 

suo grande amore nella venuta del Figlio unigenito e nel dono dello Spirito Santo. 
 

Tutti:  Signore Dio nostro, ascoltaci. 
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Per la santa Chiesa: attesti al mondo intero di essere il popolo di Dio convocato 

dall’amore del Padre, per mezzo di Cristo, nella comunione dello Spirito Santo. 

Preghiamo.  
 

Per i popoli della terra: illuminati dalla sapienza dello Spirito, riconoscano in Gesù 

Cristo l’inviato del Padre, e siano radunati nell’unica Chiesa. Preghiamo.  
 

Per coloro che sono nella sofferenza e nella prova: sperimentino la misericordia del 

Padre e la presenza consolatrice dello Spirito di Cristo. Preghiamo.  
 

Per l’umanità lacerata da lotte e discordie: lo Spirito Santo agisca con forza 

nell’intimo dei cuori e il perdono elargito dal Padre nel Figlio crocifisso disarmi ogni 

vendetta e incoraggi alla pace. Preghiamo.  
 

Per noi qui presenti: la grazia del Battesimo, che abbiamo ricevuto nel nome del 

Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, cresca e fruttifichi in un’adesione profonda al 

disegno divino. Preghiamo. 
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 
Guida: 

Padre santo e misericordioso,  

che nel tuo Figlio ci hai redenti  

e nello Spirito ci hai santificati,  

donaci di crescere nella speranza che non delude,  

perché abiti in noi la tua sapienza.  

Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen. 

 
*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida:  

Benedici, Signore, questo cibo che condividiamo in letizia e semplicità di cuore  

e confermaci nella tua amicizia e nella tua pace. Tutti: Amen. 
 
 

*** 
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Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

Guida: Volgi lo sguardo, o Signore, su questa famiglia che confida in te. 

          Donale in abbondanza la tua misericordia, 

          perché continui a camminare nella luce della tua parola. 

          Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

 

SALUTO ALLA VERGINE MARIA 

 

Tutti insieme:    Ave, o Maria, piena di grazia, Il Signore è con te.  

Tu sei benedetta fra le donne  

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 

 


